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uesta volta il pretesto è
un western: è con l’idea

di produrre un film su cow-
boy improbabili, vacche
(molte), pistole e cuori che
Paolo Rossi si è presentato,
ieri e ieri l’altro, sul palco
del teatro Massimo di Ca-
gliari.

Chiaramente a parte
un’intro alla Sergio Leone il
film è tutto da costruire, a
cominciare dal titolo che il
cabarettista cerca pensoso
in un elenco che varia dal
prolisso-wertmulleriano al
telegrafico-sarcastico.

Il titolo dello spettacolo
messo in sce-
na con i Vir-
tuosi del Car-
so - che sono
virtuosi dav-
vero, e pieni
di personali-
tà - invece
c’è ed è definitivo: “L’amo-
re è un cane blu”. Che come
nome vale quanto un altro,
dato che lo show è sempli-
cemente e opportunamen-
te uno spettacolo di Paolo
Rossi. Cioè una soffitta
sconfinata dove l’attore pe-
sca apparentemente alla
rinfusa: incontri imbaraz-
zanti con l’anima di Berlin-
guer che chiede notizie del
partito e tutto ciò che i Van-
geli non dicono sul caratte-
raccio di Gesù da bambino,
giochi di parole sul Carso
(la zuppa del Carso, la bat-

Q tuta del Carso...) e vecchie
barzellette che la sua classe
fa assurgere a microscopici
classici della farsa all’italia-
na (quella paleozoica del
marito infedele col borotal-
co sulle mani, raccontata
da Rossi assomiglia un vec-
chio compagno di scuola
imbranato che si incontra
per strada e quasi non lo si
riconosce, per quanto è di-
ventato bello e fascinoso).

Uno show studiato al det-
taglio. assicura il mattatore
in apertura, tutto program-
mato al millimetro, dai col-
pi di tosse agli errori in sce-

na. E la sensazione è pro-
prio quella, soprattutto
quando un’incertezza su
una battuta dà il destro per
rendere omaggio a un fra-
tello amato, di cui non solo
Rossi sentirà sempre no-
stalgia: «Eh, il vuoto di me-
moria... come diceva Jan-
nacci, il vuoto di memoria
meglio averlo sul palco che
in sala operatoria».

Non è certo per un’amne-
sia che lo spettacolo - per
quanto lungo, forse fin
troppo generoso - scorre
via praticamente senza che

venga nominato Berlusco-
ni. Non è indispensabile,
per fare satira basta ricor-
dare che «a Ovidio nulla
pareva più ridicolo di un
vecchio che corre appresso
a una ragazza». Pausa, e
mano che passa nervosa-
mente sul volto come a
scacciare un incubo ricor-
rente. E in quel silenzio c’è
tutto il mestiere di un si-
gnore che da decenni diver-
te con il suo teatro incivile
(«C’è quello civile, il faccio
l’incivile»). Non ci sarebbe
quasi (ma è un quasi gran-
de quanto un applauso

scrosciante)
bisogno di
proseguire:
«E non sape-
va, Ovidio,
che secoli e
secoli dopo
avremmo vi-

sto un vecchio rincorso dal-
le ragazzine. E dalla magi-
stratura. Ma in questo pae-
se le ragazzine corrono più
veloci della magistratura».

Il resto è satira teologica
sui padri putativi, l’econo-
mia spiegata alle mucche,
duelli musicali e studi sulla
vita sentimentale dei gab-
biani. In effetti tutto questo
non è un western e nem-
meno un cane blu: è il ca-
baret di Rossi, fortunata-
mente.

Celestino Tabasso
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attore ieri e martedì al teatro Massimo di Cagliari

L’amore è un cane blu
(invece Paolo Rossi
è sempre Paolo Rossi)

Come allestire il set di un parawestern
per parlare di vecchi, giudici e ragazzine
e raccontare a Berlinguer come sta il Pci

Paolo Rossi al teatro Massimo [DANIELA ZEDDA] 

Una tipica casa costruita con i ladiri a Serramanna

Convegno.Da oggi a domenica tra Cagliari e Donori incontri, visite e una mostra sui ladiri

Quelle case costruite con la terra cruda
n tesoro sta sotto i nostri piedi.
Quel materiale povero dell’edi-

lizia tradizionale ha la dignità del-
la risorsa e della sostenibilità, spe-
cie alla luce delle tecnologie dispo-
nibili. E se le antiche dimore in ter-
ra cruda venissero calate in una
dimensione di accoglienza diffusa
che comprenda l’enogastronomia,
l’artigianato e il territorio tutto, po-
trebbero caratterizzare percorsi
turistici originali e autentici. Una
filosofia messa al centro della con-
ferenza internazionale "Itinerari
d’Europa - Le case in terra cruda",
in programma da oggi a domenica,
tra Cagliari e Donori. L’ha voluta
l’associazione nazionale Città del-
la Terra Cruda, in collaborazione
la rete dei comuni del progetto Ci-
vis, cioè Serrenti, Serramanna, Sa-
massi, San Gavino Monreale, Pa-
billonis, Gonnosfanadiga e Arbus.

Obiettivo di queste giornate la
condivisione delle migliori espe-
rienze nazionali e internazionali
dei percorsi con architetture in ter-

U ra cruda e la creazione dell’itinera-
rio turistico culturale "Le Città del-
la Terra" tra gli stessi paesi sardi
citati. Un progetto che, nelle paro-
le del coordinatore Marco Floris,
«vuole scommettere sulle case in
terra cruda».

UNA MAPPA. Quest’anno è stato
mappato questo patrimonio. Si so-
no quindi incontrati i proprietari,
la cittadinanza e gli operatori cul-
turali e economici per promuovere
il recupero architettonico e il suo
riuso a fini turistici. «In Sardegna
coinvolge potenzialmente un centi-
naio di comuni», spiega il segreta-
rio dell’associazione Walter Secci.
Lamenta quel «saper fare» perso
perché la tecnica di costruzione è
stata abbandonata negli anni ’50
per abbracciare l’edilizia del ce-
mento. «Nell’Isola abbiamo un pa-
trimonio ancora vivo e, bene o ma-
le, in buono stato di conservazione
e dei centri storici ancora ricono-
scibili», precisa l’architetto Mad-
dalena Achenzo, titolare della cat-

tedra Unesco "Architetture di ter-
ra. Culture costruttive, sviluppo so-
stenibile" dell’Università di Caglia-
ri e membro del comitato scientifi-
co dell’associazione.

IL RECUPERO. I vantaggi di recupe-
rare questa ricchezza sono diversi.
Innanzi tutto è un’architettura so-
stenibile che produce forti rispar-
mi energetici e non ha i costi di
smaltimento degli inerti, come sot-
tolinea il vice sindaco di Serraman-
na Valter Mancosu, fiero del recu-
pero della struttura dell’ex Munici-
pio. Altro motivo di orgoglio: pro-
prio a Serramanna c’è una delle
fabbriche sarde di mattoni in ladi-
ri, il mattone tradizionale. Gli
esperti calcolano che il costo del
costruito in terra sia compatibile
ai costi correnti. Sono però le im-
prese edili ad essere restìe al nuo-
vo e, in generale, al recupero. Una
questione di cultura, di educazione
al bello e di qualità che il progetto
Civis si è posta anche con i giova-
ni, organizzando un confronto con

studenti algerini e francesi. «Gra-
zie allo scambio di esperienze ci
piacerebbe allargare la rete so-
prattutto verso la sponda sud del
Mediterraneo», afferma il sindaco
di Donori, Lucia Meloni. Se ne par-
lerà alla conferenza a cui parteci-
peranno anche gli assessori regio-
nali Alessandra Zedda e Nicola
Rassu e i rappresentanti della as-
sociazioni nazionali e internazio-
nali provenienti da Francia, Spa-
gna, Portogallo, Cipro, Umbria e
Abruzzo.

UNA MOSTRA. Oggi alle 13, allo Ied
di Cagliari si apre ufficialmente la
quattro giorni con la mostra foto-
grafica "Le Città della Terra". Alle
18, al Municipio di Donori, si tiene
la riunione del comitato tecnico
scientifico delle Città della Terra
Cruda (il programma dettagliato
sul sito www.terracruda.org). A ri-
badire che non si tratta di folclore
ma di qualità di ambiente e di vita.

Manuela Vacca
RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi il romanzo di Cabassi
Per gli appuntamenti degli Amici del Li-

bro verrà presentato oggi a Cagliari (ore
17,30) presso l’Ostello della Gioventù, il
romanzo di Andrea Cabassi "Manifattu-
ra Tabacchi 1948. Emilio Lussu e Mio
Padre", Fedelo’s Editrice.

Incontri con Nuccio Franco
Domani alle 18.30 il giornalista Nuccio

Franco sarà ospite con il romanzo "Il so-
gno di Safiyya" (Arkadia Editore), alla li-
breria Mieleamaro, in via Manno 88 a
Cagliari. Insieme a Franco, esperto di
Medio Oriente e integrazione, interverrà
lo scrittore Daniele Congiu. Sabato alle
18.30 l’autore, affiancato da Roberto Mu-
ra, farà tappa ad Alghero ospite della ras-
segna Autunno letterario a Casa Manno,
nella sala del Museo Casa Manno in via
Santa Barbara.

New York, record per un libro
Record alle aste di New York per un libro

a stampa: il primo testo in inglese uscito
da una stamperia del Nord America è di-
ventato anche il libro più costoso mai
venduto a un asta. Il doppio primato ap-
partiene da ieri al "Bay Psalms Book",
un volumetto stampato in una comunità
di Puritani del Massachusetts pochi an-
ni dopo l’arrivo a Plymouth dei primi Pa-
dri Pellegrini. L’acquirente, David M. Ru-
benstein, possiede anche una copia del-
la Magna Carta pagata 21 milioni di dol-
lari nel 2007. Per il Libro dei Salmi, una
delle 11 copie esistenti dello stesso testo,
ha speso 14 milioni 165 mila dollari.

Musei, solidarietà con i sardi
Con l’arrivo dell’ultimo sabato del mese

torna l’appuntamento con "Una Notte al
Museo", l’iniziativa nazionale lanciata
dal Ministero dei beni culturali per allar-
gare il pubblico dei visitatori dei musei
statali che resteranno aperti sino a tardi.
Questa volta a fare da filo conduttore c’è
anche la solidarietà, con la possibilità di
aiutare la Sardegna colpita dal terremo-
to partecipando alla raccolta promossa
dalla Croce Rossa italiana.
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